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LEGGI E DECRETI

RßGIO DECRETO 6 dicemibre 1923, n. 2703.
Costituzione in comune autonomo denominato « Colfelice »

delle frazioni Coldragone e Villa Felice, del comune di Rocca
d'Arce.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PES VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nystri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le frazioni Coldragone o Villa Felice del comune di Rocca
diArce (Caserta) sono costituite in comune autonomo, col
nome di Colfelice.
' Art. 2.

Territorio del nuovo Comune sarà quello che, all'atto della
romplgazione del presente decreto, risulterà dalle circo-
spi•isioni amministrative delle due frazioni di cui alParti-
colo precedente.
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Art. 3. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.

osservarlo e di farlo osservare.E' dato mandato al Nostro Governo di provvedere alla
eseciizione del presente decreto. Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.
Ordiniamo clie il presente decreto, miulito del sigillo dello VITTORIO EMrWUELE.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di og- ÀIUSSOLINI - CARNAZZA - ÛE' STEFANI.
servarlo e di farlo osservare- Visto, il Guardasigitti: OVIGLHi.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 26 dicembre 1923.Dato a Roma, addt 6 dicembre lm3.
.itti del Governo, registro 219, foglio 188. -- GRANATA.

VITTORTO EMANTELE.

Visto, il Gu<mtasigilti: oviouo. IIEGIO DECRETO 6 dicembre luu, »..2715.
Registrato cita corte dei cona. og<n : dynare m: Proroga del termine ilssato dal R. decreto 2 marzo 1923,
A tti del Go nio, rcyistro 219, foglio i>. Unna n. 591, per la ricostituzione del Consiglio comunale di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
ILEGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n 2713.

Riduzione della Ìndennità di caro-viveri ad alcune categorie FEl. GRAZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

del persmiale delle Ferrovie dello Stato. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

III: GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

In viftù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito-il Commissario strhordina"rië per PAmministrazione

delle ferrovie dello 'Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per i lavori imbblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbinino sleeretato•e decretiamo:

In virtù della delegazione di poteri conferita al GoYerno
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto 11 R. decreto 2marzo 1923, n. 591, con il quale venne-

sciolto il Consiglio comunale di Roma, conferendö al Regio
commissario i poteri del Consiglio comunale e stabilendo
la durata della gestione straordinaria fino al 31 dicelithre
1923;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prqposte ,lel Vogtro Mi,nistro Begretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La indânüità mensile di L. 100 stabilita per il personale
delle Ferrõvie. dello Stato dal 16 comma delPart. 1 della
legge 23 se tembre 1920, n. 1271, la concessione della quale è
stata ÿrofogain'a tutto giugno 1931 dal R. decreto 5 aprile
1923, n. 838, 8 ridottà; a partire dal '1• gennaio 1924, nella
proporziotie'indicata al successivo articolo 2, Iier gli agenti
dellè'Termvid11elloTtato addetti af.mantenimento ed alla
sorveglianza delle linee (sorveglianti della linea, capisqua-
dra cantonieri, cantonieri di P classe, guardablocco, canto-
nieri è guardiani) che risiedono lungo le linee fuori dai
centri popolosi, secondo classificazione che sarA stabilita dnI
Commissario straordinario per le Ferrovie dello Stato.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Roma, è prorogato di dodici mesi;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OvlGuo.
Ilegistrato alla Corte dei ¢onti, addi 26 dicembre 192).
Atti del Governo, registro 219, foglio 190. - Ga.swart.

La riduzione prevista dal precedente articolo è stabilita
in ragione della metà per gli agenti che avendo titolo ad
alloggio fornito dall'Amministrazione a mente delPart. .9
delle vigenti disposizioni sullé competenze accessorie per il
personale delle Ferrovie dello Stato approvate con decreto
Luogotenenziale 18 agosto 1917, n. 1393, modificato col de-
creto"Luogotenenziale h giuglio 1919, n. 913, godano in
fatto delPalloggio in natura fornito dall'Amministrazionp, e
in ragione di un terzo per gli agenti che avendo lo stesso
titolo fruiscono invece dello &peciale compenso mensile pre-
visto dallo stesso art. 59.

Art. 3.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano anche
ai deviatori dipendenti dal servizio lavori e costruzioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÏllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

REGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2720.
Proroga dell'attuazione del nuovo ordinamento dei dati in-

terni di consumo, di cui al R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030,
e norme transitorie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZU M MO E PEŒ VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazio11e dei poteri conferiti al Governo
con la logge 3 dicembre 1û22, n. 1601;
Ritenuta la necessità di adottare norme tránsitorie per

la attuazione di alcune disposizioni riguardanti il nuovo
ordinameñto dëi dazi interni di conènmo, approvato col Re
gio decreta 24 settembre 1923. n. 2030;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

I provvedimenti concernenti i dazi interni di consumo, di
cui al R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030, entreranno in
vigore dal 1• febbraio 1924.

Art. 2.

L'autorizzazione prevista dall'art. 7 del citato decreto
24 settembro 1923 potrà essere concessa anche nel caso in
cui i Comuni debbano provvedere a spese che, pur non es-

sendo strettamente obbligatorie ai sensi di legge, abbiano
nondimeno carattere di assoluta nrgenza e di evidente ne-

cessità ed utilità pubblica. Potrà del pari essere consentita
ai Comuni che abbiano applicato solamente le tasse locali
di maggior rendimento e che, pur avendo ottcnuto dai dazi
di consumo il maggior provento ricavabile, in relazione alle
condizioni locali di produzione e di consumo, abbinno tut-
tavia lasciati esenti da tassa, in tutto od in parte, i generi
di prima necessitù, e le materie inservienti alle arti ed alle
industrie e sulle altre soci non abbiano in tutti i casi ap-
plicate le alionote ulassime imponibili.
Per il 1024 l'imposizione di altri dazi di consumo, previ-

sta nel citato articolo 7, può essere autorizzata, insieme al-
l'applicazione dell'eccedenza del quarto sulla tariffa nor-

male, in quei Comuni clic facciano uso di quest'ultima fa-
coltà in misura inferiore al limite massimo consentito e sino
a concorrenza del presunto reddito a cui abbiano in tal
modo rinunziato, o, qualora ne sia il caso, sino a quanto
possa occorrere per colmare il disavanzo di bilancio dipen-
dente dal minor get tito del dazio in confronto a quello del-
l'anno 1923.
Per l'applicazione delle disposizioni del predetto art. Y

e del presente, i Comuni possono avvalersi della facoltà pre-
vista nell'art. 3, columa 2". dell'allegato A al R. decreto
24 dettembre 1923, n. 2030.
Contro i provvedimenti adottati dal Ministro per le finan-

ze, ni terntini dello stesso articolo 7, non è ammesso alcun

ricorso, nè in sia tonministrativa, nè in sia giudiziaria.

Art. 3.

Nei Comuni nei quali sia eventualmente prorogata per
l'anno 1924 la gestione daziaria governativa, ni termini del-
J'art. .1 del R. decreto 21 settembre 1923, n. 2030, lo Stato,
oltre delle spese di amministrazione ivi previste, si potra
rivalere anche di quella per la vigilanza della cinta daziaria,
quando l'ammontare del reddito netto da assegnarsi ai Co-
muni nel periodo di proroga superi gli 11/12 della maggiore
somma tra quella costituita dal reddito daziario netto con.

seguito dai Comuni nell'anno 1923 e l'altra rappresentata
dallo stanziamento per il detto titolo nel bilancio preven-
tivo dei Comuni per lo stesso anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 10 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Un' STEFANL

Viúto, il GrordWsigiffí: OVIGLlo.
Ileµ¿strato alla Corte det conti, addi 27 dicembre 1923.
Atti del Gop¢tno,: NgigTo. 210, foglio 195, -- GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 0 ilicembre 1923; a.: 2722;
Stralclo dal catasto delle miniere, cave, torblere, italine e

tonnare e applicazione dell'imposta di ricchezza inobile ni red.
d1ti relativi.

- Relazione di S. E, il 31inistro Segretario di Stato per le di-
nanze, a S. M. il Be, in udienza del 6 dicembre 1923; dul de.
creto riguardante lo stralcio dal catasto delle miniere, enve,
torbiere, saline, tonnare, e l'applicazione delPimposta di
ricchezza mobile ai redditi relativi.

SIRE,

Il decreto che ho l'onore di sottoporre alla firma di Vostra Mae.
stil, dispone che, con il 16 gennaio 1923, le miniere, 10 povo, le
torbiere. le saline e le tonnare siano stralciato dal catasto i
quelle Provincie in cui esse ví sono tuttora inscritto agli effetti
dell'imposta fondiaria.
Il principio, sul quale il provvedimento si fonda, non è nuovo.

Infatti, già la legge 16 marzo 1886, n. 3682 (serie terza), per la for-
mazione del nuovo catasto, aveva disposto lo stralcio clre fu esc-

gnito in quello Provincie por le quali 11 nuovo catasto fu compilato
e niasso m vigoro.

Cosicchè l'attuale decreto.non la altro che estendere il provvy-
dimento anche alle Provincie per lo quali il catasto nuovo non è
ancora formato o non ancora è entrato in attuazione.

La ragione di questa estensione va ricercata nel fatto che, prov-
vedendosi ora alla revisione generale degli estimi catastali, si è
ravvisata la necessità di anticipate, per questa parte, la genei'ale
applicazione della suddetta legge, al ítne di adottare in tutto il

Regno, per i cespiti, in questione, norme tributario uniformi.
Provveduto allo stralcio dal catasto, delle miniere, cave, tors

hiere, saline e tonnare, occorreva disporre il nuovo sistema di taa-
say.ione dei redditi da esse prodotti. Il secondo comma dell'art. 1
del decreto dichiara tali redditi assaggettabili alla imposta di ric-
chezza mobile, nella categoria B (redditi industriali e commerciali).

Anche per questa parte 11 decreto non introduce alcun principio
nuovo, in quanto, riconósciutosi già da tempo che i redditi sud.
(letti, da chiunque realizzati, hanno un carattere prettamente indu-
striale, e non fondiario, tale riconoscimento ha avuto la sua son-

zione legislativa nel Regio decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2162,
contenente la riforma generale delle imposto dirette in i

Quest'ultimo Regio decreto-legge (non ancora entrato in pra-
fica attuazione) sancisce appunto che i redditi delle miniero, cave,
torbiere, saline, tonnare, da chiunque realizzati, proprietari ed af-
fittifari, e tanto se relativi, alla produzione del matofiale grozzo,
quanto se relativi alla lavorazione o trasformazione del matériale
stesso, siano soggetti alla imposta mobiliare.

In sostanza quindi non si fa ora clie dare pratica attuazionorad
una parte della riforma suddetta.

Dal provvedimento sono stati esclusi i redditi delle zolipN. La
ragione sta nel fatto che questi redditi sono regolati da decenni da
una legislazione speciale che ha avuto 11 più recente assotto nel
R. decreto 2 febbraio 1922, 11. 119. Questi redditl sono colpiti da una
kpeciale tassa di abbonainento, dovuta dal Consorzio solfifero sici-:
liano, tassa che sostituisce tutti i tributi diretti ed indiretti

Per il momento, non sarebbe opportuna alguna variazion del
regime speciale degli zolfl, perchè l'industria attraversa una crist
gravissima, pel cui risanamento à necessario concedere un periodo
di .calma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA. DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In forza dei pieni poteri conferiti al Governö del Re con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;

ista la legge (testo uliico) 24 agosto 1877, n. 4021;
entito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per le nnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal -1• gennaio 1925 söno sottratte all appli-
cazione dell'iniposta sui terreni, in quanto risultino consite
nel relativo catasto, le, miniere, le cave, le torbiere, le so-
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Tme, een la .superficie stabilmente occupata per la relativa
industria, e le tonnare, in applicazione del principio stabi.
Iito dall'art. 1T della legge 1• marzo 1880, n. 3682 (Serie 3=).
Dalla data stessa i redditi derivanti dall'esercisio di mi-

niere, cave, l orbiere, saline e tonnare, vengono assoggettati
alla imposta di ricchezza mobile, e classificati nella cate-
goria dei redditi industriali e commerciali di cui alla let-
tera b) delPatt. M della legge 21 agosto 1877, n. 1021.

Art. 2.

Le dispositioli de1Farticolo precedente non sono applica-
bili alle miniere di zolfo per le quali restano in vigore fino
al 31 luglio 1930 le speciali norme tributarie, dettate col
R. decreto 2 febbraio 1922, n. 119, riguardante il Consorzio
solfifere siciliano e l'industria dello zolfo.

Art. 3.
'

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le
norme per Papplicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e déi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI.
Visto, il Guardasigild: OVIGLic.
Registrato alla Corte dei conti, addì.27 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 319, foglio 197. - GRANATA

RELAZIONE eyREGIO DECRETO 9 dicembre 1923, n. 2721. I

Esenzionendalla imposta fondiaria alle case rurali.

Relaziope di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi·
aanze, a S. M. il Re, in udienza del 9 dicembre 1923, sul de-
creto riguanlaate la esenzione dalPimposta fondiaria alle
case rurali.

SIRE,

Oli edifici rurali ed i loro accessori sono esenti in tutto :1 Ro.

gno dalla imposta sui fabbricati in forza dell'art. 8 della legge 6

giugno 1877, n. 3681, (serie ga) estesa anche ai territori annessi, nyt
per quanto riflette l'imposta sui terreni in dipendenza dell'area
sulla quale sono costruite, le case stesse non hanno uniforme trat-
tamento nelle varie parti del 11egno.
Infatti, nel nove compartimenti catastali nel quali si divideva

11 territorio del Regno in base ai vecchi catasti, soltanto in quello
toscano i fabbricati rurali figurano esentati dalla imposta sui ter-

reni, mentre negli altri compartimenti si trovano soggetti a tale

tributo.
La legge 1° marzo 1886, n. 3082, (serie ga) sul nuovo catasto ste

bill, all'art. 15, che i fabbricati rurali fossero esenti dall'imposta
sui terreni. Successive leggi del 31 marzo 1904, n 140, a favore della
Basilicata e 15 luglio 1906, n.- 383, per le Provincie meridionali, la
Sicilia e la Sardegna, nell'intento di giovare all'agricoltura di dette

regioni, hanno disposto per i fabbricati rurali la esenzione ancim

dalla imposta sui terreni.
Pertanto, attualmente, i fabbricati rurali sono assoggettati glia

imposta sui terreni soltanto in 22 Provincie compreso quelle dei ler-
ritori annessi, mentre sono completamente esenti (lal detto tributo

nelle altre Provincie.
A togliere questa disparità di trattamento di cui si dolgono i

proprietari fondiari e che non è giustificata, provvede l'unito sche

ma di decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra

iMaestù, col quale si dispone appunto che a decorrere dal 16 gen

naio 1925, sono clichiarate esenti dalla imposta sui terreni le co-

struzioni rurali e loro dipendenze, tuttora soggetto alla imposta
medesima per effetto 41i disposizioni ancora vigenti nelle Provincio
del Regno a vecchio catasto e nei territori annessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto Part. 15 della legge 1° marzo 1880, n. 3682 (Serie 36)

sul riordinamento dell'imposta fondiaria;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1925 sono dichiarate eMenti
dalPimposta sui terreni le costruzioni e loro dipendenze, le
quali sieno da considerare ruraH ai termini de1Part. 15 della
legge 1° marzo 1886, n. 3082 (Serie 36) e siano tuttora sog-
gette alPimposta medesima, per effetto di disposizioni an-
cora vigenti nelle provincie del Regno a vecchio catasto e

nei territori annessi al Regno in virtù delle leggi 20 set-
tembre 1920, n. 1322, e 10 dicembre 1990, n. 1778.

Art. 2.

11 Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme

per Papplicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Cuaidasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addl 27 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 106. - GRANATA.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2723.
Ordinamento delle scuole primarie e funzionamento delle

Congregazioni di carità e dei Consigli di amministrazione delle
istituzioni pubbliche di beneñeenza negli undici Comuni aggre-
gati a quello di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

POR ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1913, n. 148;
Veduti i Regi decreti 2 settembre 1923, n. 1912 e 0 novem-

bre 1923, n. 2515;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per gli anni 1024 e 1925, nulla sarà innovato all'ordina-
mento delle scuole elementari ed al trattamento economico
del personale insegnante e dirigente delle scuole medesime
nei.comuni di Affori, Baggio, Chiaravalle Milanese, Crescen-
zago, Gorla Precotto, Greco Milanese, Lambrate, Musocco,
Niguarda, Trenno e Vigentino, aggregati a quello di Milano
per ell'etto del R. decreto 2 settembre 1923, u. 1912.
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Entro. il 1925, il Consiglio comunale di Milano provvederà
alla sistemazione di detto personale per gli anni successivi.
Per l'anno 1924, nei Comuni predetti continueranno a fun-

zionare le Congregazioni di carità ed i Consigli di ammini-
strazione delle istituzioni pubbliclie di benefleenza, quali si
trovano attualmente costituiti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
R€Gestrato alla Corte dei conti, addi 27 dicembre 1923.
Atti del Governo, 7egistro ?19, foglio 108. - GILLNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1923, n. 2733.

Spese per il Governo marittimo di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONŸÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto col Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

marina, per l'esercizio finanziario 1923-21, sotto la nuova ru.
brica « Spese diverse » è istituito il capitolo n. 140 ter « Fon-
do speciale per il Governo marittimo di Fiume » con lo stan.
ziamento di L. 3,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore nel giorno stesso deßa
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl G dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE' STEFANI -- DI Revet.

Visto. U Guardasigine: oVIGLIO.
Jtegistrato alta forte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1023.
Alli del Governo, registro 210, foglio 208. - GaANATA.

REGIO .DECRETO-LEGGE 9 dicembro 1923, n. 2731.

Disposizioni per la chiusura del conto corrente fra 11 Mini-
stero delle colonie ed il Tesoro dello Stato, istituito con la legge
6 dicembre 1912, n. 1312.

VITTORIO EMANUELE III

PER CRAETA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 dicembre 1912, n. 1312;
Visti i decreti Loogotenenziali 27 giugno 1915, n. 000, -e

9 luglio 1916, n. 843;

ßeritito ifConsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 11 del decreto Luogotenenziale >

27 giugno 1915, n. 990, e 2 del decreto Luogotenenziale 9 lu-
glio 1916, n. 843, con le quali fu data facoltà di provvedere a
nuove e maggiori spese sul residuo del conto corrente istituito
fra il Ministero delle colonie ed il Tesoro dello Stato, con la
legge 16 dicembre 1912, n. 1312, cessano di avere effetto.
Le disponibilità esistenti sul detto conto corrente saranno

versate in entrata del lulancio dello Stato, ed allo stesso hi-
lancio saranno Imre versate le somme eventualmente da ricu-

perare per restituzione di anticipazioni concesse o per qual-
siasi altro titolo inerente alla cessata gestione del conto cor-
rente medesimo.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno stanziati,
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle colo-
nie, per Pesercizio finanziario 1923-24, i fondi necessari per
provvedere alle spese rimaste da pagare per impegni assunti
entro il 30 giugno 1923, e definitivamente accertati a carico
del predetto conto corrente, ferma restando, per le spese
stesse, la disposizione de1Part. 2, ultimo comma, della legge
16 dicembre 1912, n. 1312.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffloiale del Regno.
Ordiniamo che til presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utileittle delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando umhiunque 'spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: OvroLlo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1928.
Atti del Governo, registro 219, foglio 206, - GluNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE o dicembre 1923, n. 2732.
,Ma'ggiore assegnazione nello stato di previsione della sposa .

del Ministero della marina, per l'esercizio 11nanziario 1923•24,
per armamenti navall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1928, n. 1268;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di,concerto con il Ministro per la marina.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. 131 bia « Spese per mag-
giori armamenti navali, ecc. » dello stato di previsione della
spean del Ministero della marina per Pesercizio finanziario

1923-24, è aumentato della somma di L. 13,075,000.
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Art. 2.

Con decreti del 31inistro per I,e finanze sarà provveduto,
ove occorra, al ti'asportó dei fondi inscritti al capitolo
n. 131 bis di cui alParticolo precedente, a favore di altri

capitoli della parte ordinaria e straordinaria dello stato di
previsione della spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio 1923-24.
1,1 presente decreto sarù presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
suagubblicazione nella Gazzetta Ufßctale del Regno.
Ortliniamo the il 'presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin, inserto nella raccolta miliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE' STEFANI -- ÜI REVEL.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Ifegistrato alla Corte dei conti, con fisgrva, addi 28 diceinbre 1921
AUi del Governo,. registro 219, foglin 207. - GlÏANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembie 1923, n. 2734.

Variazioni nello stato dl - previsione della spesa del Mini=
stero (lella -marina, per Pesercizio finanziario 1923•24.

VITTORIO EMANUELE III

PIDE GRAZIA, DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Sektito il 0oxisiglio dei Ministri;
StilWpioýœta del Nostro Ministro segretario di Stato per

le fikarize ditoncerto coÏ Minintro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

makina, per l'esercizio ûnanziario 1923-21, sono introdotte le
seguenti variazioni:
In dumento:

Cap. n. 8: « Spese per indennità di infortuni e ri-
littreimento di danni > . . . . . . . ÷ L. 100,000

Cap. n. 21: « Indennità di trasferimënto e mis-
Bioni al personale degli Istituti nautici » . ÷ » 25,000

Cap. n. 50: « Armamenti navali, oce. » . . . ÷ » 50,000
Cap, n. 51: « Isfituti di marina, ecc. » . . + » 50,000
Os 11. 139-quator (di npova istituzione): « In-
ennità da corrispondersi al personale dei Regi
istituti nautici, dispensato dal servizio o col-
locato a riposo in applicazione del R. decreto
12 luglio 1923, n. 1723 »

. . . . . . + » 220,000

:s L. 145,000

In diminuzione :

Cap. n. 28: « Personale di ruolo, ecc. » . . .-
L. 245,000

Cap, ii. 140 : « Compensi per le costruzioni na-
vali, ecc. » . . . . . . . . . . . .

---
. » 185,000

- L. 430,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍESSOLINI -- A. ne' STEFANI «- DI REVEL.

Vido, il Guer<fasigilli OVJGLIO.
If< gistrato alla Corte <iei conti, con riserve, addi 28 dicembre 1'RP
Alli de¿ Governo, redistro 219, foglio 209. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2737.

Rescissione dei contratti stipulati per il servizio di casen
maggio ai militari del soppresso corpo della Regia guardia per
la pubblica sicurezza.

YITTORIO E31ANUELE III

PEl: GRAZIA N MO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 31 dicemlyre 1922, n. 1880;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi

liistri, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbianao decretato e decretiamo :

Art. 1.

A modificazione dell'art. 20 del R. decreto 31 dicembre

1922, u. 1680, i contratti stipulati con le imprese private poi
la fornitura d.i casermaggio ai militari del soppresso corp
della Regia guardia per la pubblica sicurezza sono risoluti
con decorrenza dal 1 aprile 1923.

Art. 2.

Al servizio di casermaggio per i carabinieri del ruolo spe
cializzato, per i nuclei tratti dai soppressi battaglioni mo-
bili e per gli squadroni sarà provveduto a mezzo di nuovi

appalti.
Il 31inistero dell'interno stabilirà alPuopo le condizioni,

nonchð le località e reparti per cui sarà necessario addives
Dire ai detti nuovi appalti.
Le imprese aggiudicatario dovranno provvedere al servizio

con materiale proprio, salvo il diritto di acquistare, nei li-
miti del fabbisogno, il materiale delle imprese cessanti esi-
stente nelle caserme e negli uffici e dichiarato in buono stato
di uso da un ufficiale del corpo. La cessione dovrù farsi al

prezzo di stima alla data della consegua, da accertarsi di
comune accordo tra il cedente e l'acquirente. In caso di di
saccordo, il prezzo sarà fissato da un collegio peritale, co-
stituito da un perito nominato da ciascuna delle due parti
e da un perito nominato dal presidente del Tribunale, nella
cui giurisdizione è compreso il capoluogo della Provincia
ove gli effetti da cedersi esistono.

' Al camermaggio per i carabinieri Reali del ruolo specializ-
zato che non siano compresi nei nuovi appaltati, provvede-
ranno i fornitori del ruolo ordinario dell'arma della Pro-

vincia alle stesse condizioni dei contratti in corso per i ca-
rabinieri Reali.

Art. 3.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con. Il servizio prestato dalle imprese già fornitrici.. del corpo
versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso nella sua della Regia Ruardia in virtù dell'art. 20 del R. decreto 31 di

pubblicazione nella Gazzcita Lifficiale del Regno. cembre 1922, u. 1680, e quello da prestarsi fino alla siste
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mamione dei nuovi appalti, dovrà considerarsi come gestito
in economia, e il relativo compenso, costituito esclusivamen-
te dalla diaria nella misura fissata dal contratto risoluto,
dovrà essere commisurato alle presenze effettive verificatesi
nei vari reparti.

Art.. 4.

Le imprese fornitrici del casermaggio per il soppresso
corpo della Regia guardia mentre dovranno cedere ai nuovi
appaltatori che ne facciano richiesta, nei limiti del fabbi
sogno, i materiali di loro proprietà a norma dell'art. 2,
hanno l'obbligo di riti:«re il materiale, giA in uso della Re-

gia guardia, esuberante in rapporto alle esigenze del servi-
zio in economia di cui all'art. :1, entro 40 giorni da quello
in cui il presente decreto entrerà in vigore.
Decorso inutilmente tale termine l'Amministrazione po-

trà a spese e rischio delle imprese, o provvedere d'ufficio al-
l'accantonamento e deposito del materiale. non ritirato, o

procedere alla vendita del materiale stesso al pubblico in-

canto, col mezzo di un ufliciale giudiziario, in base ai prezzi
determinati con perizia di un ingegnere dell'ufficio tecnico
di finanza.

Alle imprese assuntrici della fornitur;L del casermaggio
al soppresso corpo della Regia guardin sarà corrisposto l'in
dennizzo stabilito dai relativi capitolati pei il caso di riso
luzione del co'utratto per la soppressione completa del corpo
o dei reparti.
Se il capitolato stabilisce un termine di preavviso spet-

terà all'impresa, per tutta la durata del termine stesso, la
diaria di un numero di militari corrispondente alla media
delle presenze veriticatesi nell'ultimo anno di esercizid della

fornitura.
Sulle somme da pagarsi alle imprese a norma del pre-

sente articolo saranno trattenute le somme per qualunque
titolo dovute dalle imprese stesse all'Amministrazione dello

Stato, anche se ne fu stabilito il pagamento rateale.

Art. 6.

Salvo il disposto dell'articolo precedente, nessun altro

compenso o indennizzo spetta alle imprese, intendendosi,
con la corresponsione di quanto sarà dovuto in forza dell'ar-
Licolo stesso, tacitata (jualsiasi loro pretesa relativa, in mo-

'

do diretto o indiretto, ai contratti risoluti, comprese le do-
mande d'indennizzi per variazioni apportate all'organico del

soppresso corpo della Regia guardia, e per eventuali pei'-
dite o deterioramenti di inateriali di proprietà delle imprese
stesse in qualunque tempo e pei qualunque causa avvenuti.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1923, n. 2735.
Proroga del termini di resa dei trasporti ferroviari.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 3, lettera b) del R. decreto-legge i marzo 1920,
n. 280 ;
Visto il R. decreto-legge 28 ottobre 1921, n. 1524;
Visto Part. 3 del R. decreto-legge 12 novembre 1921,

n. 1585:
Visto il R. decreto-legge 25 aprile-1922, n. 741;
Udito il Commissa,rio straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'aumento dei termini di resa, di cui al R. decreto-legge 25
aprile 1922, n. 741, è prorogato al 31 dicembre 1924 nella ri-
dotta misura di due giorni per ogni 250 chilometri incomin-
ciati per i trasporti û gfande vélocità (eccežione fatta per
quelli di carne.congelata) e per ogni 123 chilometri incomin.
ciati per i trasporti a piccola velocità.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento .per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuiîque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 0ARÑAtEA.
Visto, il Guardusigilli: Ovmuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 210. -- GRANATA.

REGIO DECRETU-LEGGE G dicembre 1923, n. 2736.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del 3finistero
della guerra, per l'esercizio 11nanziario 1923-24.

Art. 7. VITTORIO E31ANUELE III

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge, ed entrerà in vigore nel giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta UfficiaTe del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillor dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
,

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per la guerra:
Abbiamo decretato e decrettamo:

Dato a Roma, addì '3 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Getardasi0itti: OVIGLio.
RUUlstrato allo Unite dei conti, con TiseTUU, adde 28 dicembre 1921
Jtti del Governo, registro 210, foglio 212 GluNATA-

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1023-24, sono introdotte le
variazioni di cui alPunita tabella firmata, d'ordine Nostro,
dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarä presentato,al Parlamento per essere

convertito in Die o andrà in vigore il giorno stessa della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.
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OrdiniaÑtoiche 11 presente dedreto, munitoilel sigilÍ'o'dollo-
Stato, sia inserto nella raccolta uiHeiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a c111unque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato aRoma, addì 0 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DE' STEFANI -- ÛI.tZ.

Tisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato aNa Corte dei conti, con riserva, addi 28 dicembre 19¾.

Atti del Governo, registro 319, foglio 211. - GRANAT.t.

-dall'imposta di ricchezza mobile, 'la quale rimã1fe a cálco
della gestione delle Casse postali medesime :

2.76 per cento per i depositi su libretti nominativi;
2.52 per cento per i depositi su libretti al portatore.

Fer i depositi provenienti dall'estero, il saggio d'interesse
da corrispondere sui medesimi rimane fermo quello stabilito
dall'art. 10 del R. decreto-legge 15 luglio 1923, n. 1777, au-
zidetto (1).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Tabella delle variazioni da introdursi nello stato di previsione Roma, addì ST dicembre 1923.

della spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio finan=
ziario 1923.24.

Il Jfinistro : A. DE' STEFANI.

Maggiori assegna:toni:
Cap. n. 10. - Sussidi al personale in attività di ser-
vizio. ..........

Cap. n. 68 ter (di nuova istituzione). - Somma a

saldo per sussidi ad ufficiali in dipendenza del
terremoto del 12 maggio 1917

. . . . .

Totale delle maggiori assegnazioni

(1) Il saggio d'interesse, per i depositi provenienti dall'estero,
L. 32.800 -·

è fissato nel seguenti importi:
4.48 per cento, al lordo dell'imposta di ricchezza mobile e

quindi 3.36 % al netto, pei depositi su libretti nominativi;
» 19.288,43 4.16 per cento al lordo dell'imposta di ricchezza mobile e

quindi 3.12 al netto, pei depositi su libretti al portatore qualora
L. 72.088,45 siano istituiti.

Dintinuzioni di stanziamento:

Cap. n. 28. - Spese di mantenimento degli amma-
lati, ecc. . . - · • • - . . .

L. 1.'700-

Cap. n. 29. - Spese pel funzionamento delle scuole

e dei collegi militari, ecc. - • 20.000 -

Cap. n. 38. - Servizi di rimonta. Acquisto di qua-
drupedi, ecc. • . .

» 700-

Cap. n. 39. - Allestimento, manutenzione e rinno-

Vazione di armi, ecc. · = 30.000-

Cap. n. 42. - Spese per il funzionamento, il man-
tenimento e la rinnovazione degli autoveicoli, ecc. » 400 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento L. 52.800-

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

18 Ministro per la guerra: Il Ministro per le finanze:
Daz. DE' STEFANI.

DEORETO MINISTERIALE 27 dicembre 1923.

Saggio d'interesse da corrispondersi, pel 1924, sui depositi
delle Casse di risparmio postali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 9, libro I, del testo unico di leggi sull'ammi-
nistrazione della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di
previdenza, approvato con Reale decreto 2 gennaio 1913, nu-
mero 453;
Visto l'articolo unico del R. decreto 20 dicembre 1914, nu-

mero 1378, col quale fu autorizzata la istituzione dei libretti
al portatore per i depositi al risparmio nelle casse postali;
Visto Part. 10 del R. decreto-legge 15 luglió 1023, n. 1777,

che ilssa, a partire dal 1° settembre 1923, 11 saggio d'inte-
resse da corrispondere sui depositi provenienti dalPestero;
Veduta la deliberazione del Consiglio permanente di ammi-

mistrazione della Cassa dei depositi e presfiti, presa nella sua
adunanza del 28 novembre 1923;
Veduto il parere della Commissione di vigilanza espresso

nella sua riunione del 16 dicembre 1923:

D'accordo col blinistero delle poste e dei telegrafi e con

quello de1Peconomia nazionale ;

Decreta:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERATÆ DEL DEBITO PUBBLICO

3" Avviso.

Il signor Vito Mastromatteo fu Giacomo, da Palo del Colle (Bari)
ha diffidato a mezzo dell'ufficiale giudiziario Nicola Bellizzi. addetto
alla protura del mandamento di Palo del Colle, il 18 giugno 1923,
la propria moglie Danisi Anna fu Michele a consegnargli, entro il
termine dl sei mesi dalla data della prima pubblicazione del

presente avviso sulla Gaz:etta Ufficiale del Regno, il certificato del

consolidato lig n. 281,032 della rendita di L. &i0 intestato alla pre-

detta Danisi con vincolo dotale, dalla stessa Danisi indebitamente

detenuto.
Ai termini deli art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298. sì notifica

che, trascorso il termino di sei mesi
dalla data della prima pubbli-

cazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza
che siano intervenute opposizioni, il prodotto certillcato di rendita

sarà ritenuto di nessun valore o l'amministrazione del Debito pub-

blico darù corso alla domanda di rinnovazione del titolo presentata
dal sig. Mastromatteo.

Rotna, 25 agosto 1923.
Il direttore generale: n .iluENzo.

Dazi doganali.

La media settimanale .pel pagamento dei dazi di importazione
da valere dal 31 dicembre 1923 al 6 gennaio 1924 à fissata L. I'ü

rappresentanti 100 dazio nominale e 3'd aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

11 giorno 22 corrente in Calusco d'Adda, provincia di Bergamo,
o stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di

la classo con orario limitato di giorno.

Roma, 24 dicembre 1923.

Il saggio d'interesse da corrispondere, per l'anno 1924, sul· Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele. eerente

le somme depositate, nell'interno del Regno, nelle casse po-
stali a titolo di risparmio, ò fissato nei seguenti importi netti Roma - Stabilimento roligrafico deno stato.


